
Erika Lenz

03/05/2018
 

Pura Natura è il progetto che Erika sognava da bambina.

Erika è una ragazza di 27 anni, determinata e capace, che lo scorso settembre ha finalmente 

realizzato il suo sogno aprendo un negozio di acconciatura, di sua proprietà, in cui utilizza 

esclusivamente prodotti biologici e naturali.

Per arrivare fin qui ci è voluto molto impegno e dedizione: Erika inizia infatti la sua carriera nel 

mondo dell’acconciatura a 15 anni, iscrivendosi alla scuola professionale biennale di Omegna. 

Una volta terminati gli studi inizia subito a lavorare presso il salone Beauty Line, dove ci rimane 

per ben 11 anni, talvolta gestendo anche da sola l’attività.

“Ho sempre saputo quello che volevo fare: per svolgere questo lavoro ci vuole ambizione e 

determinazione; bisogna aver chiari i propri obiettivi – racconta Erika  – e infatti, grazie anche al 

supporto del mio compagno, ho deciso di buttarmi in una nuova sfida aprendo la mia attività.”

Erika si è iscritta così al corso di Acconciatore presso l’EnAIP di Borgosesia, un corso di 300 ore 

che al termine rilascia l’abilitazione per poter aprire un negozio. Una volta superato l’esame 

finale e ottenuto l’attestato, Erika ha progettato e realizzato da zero la sua idea di salone: 

“non volevo dare ai miei clienti la sensazione che il mio fosse un semplice negozio, qualcosa di 

strettamente commerciale; Pura Natura non è un negozio tradizionale, ma una vera e propria spa 

del capello, che rispecchia in pieno la mia personalità, dove cerco di prendermi cura del capello 

ma anche del benessere delle mie clienti, proponendo una serie di trattamenti botanici per la 

persona.”

L’apertura di questo salone è stato un vero e proprio boom, che ha suscitato l’interesse e la 

curiosità di una vasta clientela tanto che Erika, da qualche giorno, ha assunto Arianna per poter 

soddisfare tutte le richieste. Un grande successo personale e professionale, che ha ripagato 

Erika di tutti gli sforzi fatti e che le continua a regalare ogni giorno grandi soddisfazioni.
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